
 

 

 

Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici (art. 36) 

 

La norma 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di 
cui all'articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 821. 

  

 
1 Art. 5 “Effettuazione di pagamenti con modalità informatiche”:  

“1. I soggetti di cui all'articolo 2, comma  2,  sono  obbligati  ad accettare, tramite la piattaforma di cui  al  comma  2,  i  pagamenti spettanti  a  
qualsiasi  titolo  attraverso  sistemi   di   pagamento elettronico,  ivi  inclusi,  per  i  micro-pagamenti,  quelli  basati sull'uso del credito telefonico. 
Tramite la  piattaforma  elettronica di cui al comma 2, resta ferma la  possibilità  di  accettare  anche altre  forme  di  pagamento  elettronico,  senza  
discriminazione  in relazione allo schema di pagamento abilitato per  ciascuna  tipologia di  strumento  di  pagamento  elettronico  come  definita  ai   
sensi dell'articolo 2, punti 33), 34) e 35) del regolamento UE 2015/751 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2015  relativo  alle 
commissioni interbancarie sulle operazioni  di  pagamento  basate  su carta.  2. Al fine di  dare attuazione  al  comma  1,  la  Presidenza  del Consiglio 
dei ministri mette a disposizione,  attraverso  il  Sistema pubblico  di   connettività,   una   piattaforma   tecnologica   per l'interconnessione   e   
l’interoperabilità   tra    le    pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi di pagamento abilitati,  al fine di assicurare, attraverso gli strumenti di 
cui all'articolo  64, l'autenticazione dei soggetti interessati all'operazione in tutta  la gestione del processo di pagamento.   
[…] 
4. L'Agenzia per l'Italia digitale, sentita la Banca d'Italia, definisce linee guida per l'attuazione del presente articolo e per la specifica dei codici 
identificativi del pagamento di cui al comma 1 e le modalità attraverso le quali il prestatore dei servizi di pagamento mette a disposizione dell'ente le 
informazioni relative al pagamento medesimo. 
[…]”.  

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2005_0082.htm#05
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32015R0751
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Schemi di pubblicazione 

Gli schemi potranno essere usati come modelli per l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi dell’art. 36 nella sezione 
Amministrazione trasparente dei siti istituzionali delle amministrazioni/enti, sotto-sezione di primo livello “Pagamenti”, 
sotto-sezione di secondo livello ” IBAN e Pagamenti informatici” (co. 1 art. 36). 

Resta fermo che ove l’obbligo di pubblicazione non sia “compatibile” con le peculiarità organizzative e funzionali 
dell’amministrazione/ente, tale obbligo non trova applicazione. Di conseguenza i dati non dovranno essere inseriti. 

Si invita il soggetto che utilizza il presente schema a specificare nella sottosezione di “Amministrazione trasparente” se: 

- È un Soggetto tenuto all’obbligo di pubblicazione ex art. 36 
- È un Soggetto tenuto parzialmente all’obbligo di pubblicazione ex art. 36 
- È un Soggetto non tenuto all’obbligo di pubblicazione ex art. 36 

Le amministrazioni/ente pubblicano nella sottosezione di AT i dati e le informazioni di cui al presente schema in 

conformità e dopo aver visionato le indicazioni contenute nel documento “Istruzioni operative   elaborate ai sensi 

dell’art. 48, co. 4, lett. b) del d.lgs. 33/2013” (allegato n. 4 alla delibera n. 495 del 25 settembre 2024). 

L’Autorità si riserva di redigere anche delle specifiche tecniche per la definizione dei vincoli da rispettare nella 

pubblicazione delle informazioni in conformità allo schema. 

 

 

SEZIONE AGGIORNAMENTO Rif. NORMATIVI 

Utilizzo esclusivo PagoPA (Rif. Schema per 
utilizzo esclusivo del sistema PagoPA) 

Tempestivo Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

Utilizzo NON esclusivo PagoPA (Rif. Schema 
per utilizzo NON esclusivo del sistema 
PagoPA) 

Tempestivo Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

Sistema alternativo a PagoPA (Rif. Schema 
per soggetti NON tenuti all’utilizzo di 
PagoPA) 

Tempestivo Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

 

 

Schema per utilizzo esclusivo del sistema PagoPA 
 

 
Soggetti tenuti all'obbligo di utilizzo esclusivo del sistema PagoPA di cui all'art. 5 del CAD (cfr. delibera ANAC n. 77/2022) 

  
Ambito soggettivo  
  

 
1) Pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. n. 
165/2001 e le Autorità amministrative indipendenti. 
 
2) Ordini professionali in quanto enti pubblici non economici (e 
quindi riconducibili nell’ambito della pubblica amministrazione ai 
sensi dell’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001). 
 
3) Enti pubblici economici solo se inseriti nel conto economico 
consolidato pubblicato annualmente dall’ISTAT. 
 

 
 
 
Opzione vincolata 
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Oggetto della pubblicazione 
 
 
 
 
 
 
 

Modalità di pagamento: 
1) Adesione alla piattaforma PagoPA1  e link alla sezione “Dove 
pagare” del sito web di  PagoPa 
 
 
1   Va indicata la data di adesione alla piattaforma PagoPA 
secondo la seguente dicitura “Aderente alla piattaforma PagoPA 
dal XX.XX.XXXX” 
 
IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia 
ancora avvenuta la completa integrazione centralizzata con il 
sistema PagoPA e fino alla completa integrazione centralizzata con 
il sistema PagoPA): 
 
IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate 2  

  
 
2 È consentita la pubblicazione di tale dato solo in via provvisoria 
e temporanea da parte delle pubbliche amministrazioni che sono 
in attesa dell’integrazione centralizzata con il sistema PagoPA 
attraverso il servizio di tesoreria della Banca d’Italia e la 
Ragioneria dello Stato.  

 
 

 
 
Formato: GG.MM.AAAA 
+ 
Link: testo con lunghezza 
massima di 256 caratteri 
 
Oppure 

 
Codice IBAN: testo con 
lunghezza massima di 27 
caratteri 
 

2) Altri metodi di pagamento NON integrati con la piattaforma 
PagoPA (laddove utilizzati) 1 

 

da replicare per ogni metodo utilizzato 
 
1In base al § 5  delle LLGG AGID del 3 luglio 2018“per 
l’effettuazione dei pagamenti a favore delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi” “il Sistema  
pagoPA rappresenta il sistema nazionale dei pagamenti 
elettronici in favore delle pubbliche amministrazioni e degli altri 
soggetti tenuti per legge all'adesione, al quale gli enti creditori 
possono affiancare esclusivamente i seguenti metodi di 
pagamento: 
 a) Delega unica F24» (c.d.  modello F24) fino alla sua 
integrazione con il Sistema pagoPA;  
 b) Sepa Direct Debit (SDD) fino alla sua integrazione con il 
Sistema pagoPA;  
 c) eventuali altri servizi di pagamento non ancora integrati con il 
Sistema pagoPA e che non risultino sostituibili con quelli erogati 
tramite pagoPA poiché una specifica previsione di legge ne 
impone la messa a disposizione dell'utenza per l'esecuzione del 
pagamento;  
 d) per cassa, presso il soggetto che per tale ente svolge il servizio 
di tesoreria o di cassa”. 
 
Pertanto, le pubbliche amministrazioni (come sopra individuate) 
obbligate all’uso esclusivo del sistema PagoPA possono utilizzare, 
in aggiunta, esclusivamente i suddetti metodi di pagamento non 
integrati con il sistema PagoPA.  
 

Opzione vincolata: 

• Delega unica F24 (c.d. 
modello F24) fino alla sua 
integrazione con il 
Sistema PagoPA 

• Sepa Direct Debit (SDD) 
fino alla sua integrazione 
con il Sistema PagoPA 

• Per cassa, presso il 
soggetto che per tale ente 
svolge il servizio di 
tesoreria o di cassa 

• Altri servizi di pagamento 
non ancora integrati con il 
Sistema PagoPA* 

 
*In caso di “Altro servizio” 
aggiungere la denominazione 
di max 256 caratteri 

 

 

Schema per utilizzo NON esclusivo del sistema PagoPA 
 

 
Pubblicazione delle informazioni necessarie per l’effettuazione di pagamenti informatici 

Soggetti NON tenuti all'obbligo di utilizzo esclusivo del sistema PagoPA di cui all'art. 5 del CAD (cfr. delibera ANAC n. 77/2022) 
  

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/03/18A04494/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/03/18A04494/sg
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2018/07/03/18A04494/sg
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Ambito soggettivo  
  

 
1) Società in controllo pubblico di cui al d.lgs. n. 19 agosto 2016, 
n. 175 (TUSP), escluse le società quotate di cui all'art. 2, co. 1, 
lett. p) del medesimo decreto; 
 
2) enti di diritto privato di cui all’art. 2bis, co. 2, lett. c), d.lgs. 
33/2013; che sono gestori di servizi pubblici;                                                                
 
3) società in partecipazione pubblica e altri enti di diritto privato 
di cui all'art. 2bis, co. 3, d.lgs. 33/2013 che sono gestori di servizi 
pubblici.              
 

 
 
Opzione vincolata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto della pubblicazione  

Modalità di pagamento: 
 

1) Adesione alla piattaforma PagoPA dal XX.XX.XXXX1  e 
link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPa 

 
1 Va indicata la data di adesione alla piattaforma PagoPA 
secondo la seguente dicitura “Aderente alla piattaforma 
PagoPA dal XX.XX.XXXX” 
 

Formato: GG.MM.AAAA 
+ 
Link: testo con lunghezza 
massima di 256 caratteri 

1) Altri metodi di pagamento NON integrati con la 
piattaforma PagoPA (laddove utilizzati) 2 
 

da replicare per ogni metodo utilizzato 
 
2  Questi soggetti devono aderire alla piattaforma PagoPA, ma 
tale obbligo non determina l’uso esclusivo dei servizi di 
pagamento della piattaforma stessa, potendo tali soggetti 
decidere di mantenere o meno - in parallelo al sistema pagoPA 
- anche ogni altra modalità di pagamento*.  
Sarà quindi facoltà dell’utente che effettua il pagamento 
(Utente pagatore) decidere se utilizzare i servizi di pagamento 
offerti da PagoPA o gli altri offerti direttamente dal 
beneficiario (cfr. delibera ANAC n. 77 del 16 febbraio 2022) 
 
 
*Si precisa che può trattarsi di strumenti di pagamento non integrati 
con la piattaforma PagoPA anche diversi e/o ulteriori rispetto a quelli 
indicati al § 5 delle LLGG AgId 2018. 

 

Opzione vincolata: 

• Delega unica F24 (c.d. 
modello F24) fino alla 
sua integrazione con il 
Sistema PagoPA 

• Sepa Direct Debit (SDD) 
fino alla sua 
integrazione con il 
Sistema PagoPA 

• Per cassa, presso il 
soggetto che per tale 
ente svolge il servizio di 
tesoreria o di cassa 

• Altri servizi di 
pagamento non ancora 
integrati con il Sistema 
PagoPA* 

 
*In caso di “Altro servizio” 
aggiungere la denominazione 
di max 256 caratteri 

 

 

Schema per soggetti NON tenuti all’utilizzo di PagoPA 
 

 
Pubblicazione delle informazioni necessarie per l’effettuazione di pagamenti informatici 

Soggetti NON tenuti all'obbligo di utilizzo del sistema PagoPA di cui all'art. 5 del CAD (cfr. delibere ANAC n. 77/2022 e 1134/2017) 
  

Ambito soggettivo  
  

Valori possibili (menù a tendina): 

1) Gli enti pubblici economici di cui alla lett. a) del comma 2 

dell’art. 2-bis del d.lgs. n. 33/2013 non inclusi nell’elenco 

ISTAT;  

 

2) le società a partecipazione pubblica e gli altri enti di diritto 

privato di cui all’art. 2bis, co. 2 lett. c) e 3, d.lgs. n. 33/2013 

che non sono gestori di servizi pubblici. 

Opzione vincolata 
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Oggetto della pubblicazione  

Modalità di pagamento1 

Valori possibili: 
 
a) i codici IBAN identificativi del conto di pagamento ovvero 

dell'imputazione del versamento in Tesoreria oppure 

b)  i codici identificativi del conto corrente postale. 

 
 
1  cfr. delibere ANAC n. 77/2022 e n. 1134/2017 
 

Opzione vincolata: 
 

• Se IBAN: testo con 
lunghezza massima di 
27 caratteri 

• Se CCP: codice 
numerico di max 12 
cifre 
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